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Vedere l’amore di Gesù 
negli occhi di chi ami

«Avoi che siete in 
cammino verso il 
momento in cui il 

percorso di amore diventa 
celebrazione del matrimonio, a 
voi tutti fidanzati, a chi si 
prepara al giorno solenne e 
unico della vita, io rivolgo un 
invito: vi aspetto tutti il 10 
febbraio a Sant’Ambrogio per 
prepararci a San Valentino 
dicendo che abbiamo una 
condivisione di gioia, di 
speranza, di confidenza». Con 
queste parole l’arcivescovo 
mons. Delpini, nel suo 
videomessaggio alle famiglie 
ambrosiane per la Festa della 
famiglia del 29 gennaio, ha 
voluto invitare i fidanzati (dai 
18 anni in su) e chi si prepara al 
giorno del matrimonio 
all’incontro in programma 
nella serata di venerdì 10 
febbraio, dalle 19 alle 21.30, 
nella Basilica di Sant’Ambrogio 
a Milano. 
Sarà un momento per scoprire 
la vocazione matrimoniale, 
riflettere sulla dimensione 
affettiva della vita e cogliere la 
bellezza dell’amore attraverso la 
quale si rivela il Signore. 
Questo perché la Chiesa 
desidera accompagnare i 
fidanzati e tutti i giovani in una 
rilettura della propria 
esperienza d’amore quotidiana 
alla luce del Vangelo, affinché 
possano giungere ad amare 
nello stesso modo in cui ama 
Gesù. 
È quello che si coglie anche 

Prima 
della Veglia 
di preghiera 
in programma 
un momento 
conviviale 
presso il portico 

preghiera presieduta 
dall’arcivescovo Delpini sarà 
preceduta da un momento 
conviviale, durante il quale le 
coppie e i giovani presenti 
potranno condividere un 
aperitivo presso il portico di 
Sant’Ambrogio. Sarà anche 
possibile visitare la Basilica 
sotto la guida dei volontari di 
“Pietre Vive”. Al termine della 
veglia l’arcivescovo consegnerà 
ai presenti i semi di San 
Valentino. 
Per partecipare non occorre 
iscriversi. Info: Servizio per i 
giovani e l’università (tel. 
0362.647500; 
giovani@diocesi.milano.it); 
Servizio per la famiglia (tel. 
02.8556263; 
famiglia@diocesi.milano.it).

dalla video-testimonianza, 
disponibile sul portale della 
Diocesi www.chiesadimilano.it, 
di Elisabetta e Giacomo, due 
fidanzati il cui amore è 
sbocciato in oratorio: «All’inizio 
il nostro è stato un cammino 
per piccoli passi, ma quello che 
ha fatto la differenza è stato fare 
esperienza ogni giorno, 
attraverso gli occhi dell’altro, 
dello sguardo d’amore gratuito 
di Gesù per ognuno di noi. Per 
questo vi invitiamo alla veglia 
per tutti i fidanzati con il nostro 
arcivescovo Mario». 
Nella serata - ideata e 
organizzata dal Servizio per la 
famiglia, dal Servizio per i 
giovani e l’università e 
dall’Azione cattolica 
ambrosiana - la veglia di 

Venerdì 10 febbraio, dalle 19 alle 21.30, 
nella Basilica di Sant’Ambrogio a Milano, 
l’arcivescovo incontra i fidanzati 
e chi si prepara al giorno del matrimonio

Due giorni Acor a Caravaggio 

«Farà fiorire il deserto. Solitudine, solidi-
tà e servizio» è il titolo della consueta 

due giorni proposta dai gruppi Acor dioce-
sani per la Pastorale delle persone separate, 
divorziate e in nuova unione. In programma 
l’11 e il 12 febbraio al santuario di viale Pa-
pa Giovanni XXIII a Caravaggio (Bg), l’incon-
tro è rivolto a chi opera nella pastorale fami-
liare dei gruppi Acor, a chi partecipa ai grup-
pi e anche a chi vuole conoscere e approfon-
dire la questione della separazione, divorzio 
e nuova unione nella Chiesa locale. Interven-
gono Emanuela Longoni e don Fabio Landi. 
Sabato alle 18 celebrerà la Messa il vicario ge-
nerale, mons. Franco Agnesi.  
Per iscriversi o avere informazioni sull’even-
to inviare una e-mail a: gruppi.acor@ 
chiesadimilano.it.

11-12 FEBBRAIO

Afare il genitore si impara soprattutto 
strada facendo, ma per ogni 

evenienza ci sono anche i consigli di chi 
già ci è passato. Per il quinto 
appuntamento del ciclo 2022/23 del 
Centro Giovani Coppie San Fedele, giovedì 
9 febbraio arriva l’incontro «Sogno o son 
desto? Un sorriso nell’imprevisto». Nella 
sala Ricci di piazza San Fedele 4 a Milano 
Guido Marangoni, ingegnere e scrittore, 

racconterà la storia della terza figlia Anna. Durante la 
gravidanza i medici diagnosticarono la trisomia 21, 
una notizia che non turbò la moglie Daniela subito 
pronta all’accoglienza della nuova arrivata. Interverrà 
anche la psicologa Daniela Pipinato, mediatrice 
familiare Aims e conduttrice di Gruppi di Parola. Non è 
necessaria la prenotazione per partecipare all’incontro, 
che sarà trasmesso anche sul canale YouTube del 
Centro.

APPUNTAMENTI

Centro San Fedele. Essere genitori 
di fronte all’imprevisto

Dopo alcuni anni di pausa dovuti al-
la pandemia, ritorna l’iniziativa 

«Parliamo d’amore, vi va?», promossa 
dalla Pastorale familiare della Comu-
nità pastorale Casa di Betania di Agra-
te, Omate e Caponago, per festeggiare 
un San Valentino alternativo, slegato 
dalle logiche prettamente commercia-
li e invece improntato sulla scoperta e 
riscoperta dell’amore vero, profondo e 

radicato nell’essere umano, riflesso del disegno di 
Dio sull’uomo. Si riparte con uno spettacolo teatra-
le intessuto di musica, poesia e racconti «Dell’amo-
re infinito e altre storie» ideato da Luca Mauceri, vo-
ce narrante al pianoforte, con l’accompagnamento 
musicale di Donato Cedrone al violoncello. Lo spet-
tacolo andrà in scena sabato 11 febbraio alle 21 al 
cinema di Omate, frazione di Agrate Brianza, in via 
Filzi 35.

Casa Betania. Il San Valentino 
alternativo ad Agrate

Tre fiabe dell’infanzia prestate a una 
riflessione sulla vita. Nei lunedì dal 13 

al 27 febbraio la sala Argentia del cine-
ma teatro di Gorgonzola (via Matteotti, 
30) si illumina con i dialoghi «Incontri fa-
volosi sul respiro della vita», promossi 
da Centro culturale don Mazzolari, co-
munità pastorale Madonna dell’aiuto e 
Acli.  
Conduttore delle serate è il professor Sil-

vano Petrosino, docente di antropologia all’Univer-
sità cattolica del Sacro Cuore, conosciuto soprattutto 
per gli studi sulla natura del segno e il rapporto tra 
la parola e l’immagine, il desiderio e l’umano. Al con-
tributo artistico di Pier Invernizzi si aggiunge, per tut-
ti gli spettacoli, il commento al pianoforte a cura di 
Iacopo Petrosino. Per informazioni: www.argentia.it.

Gorgonzola. Petrosino all’Argentia: 
la magia delle fiabe 

Coppie, un percorso per «Imparare ad amare»

Sul sito www.imparareadamare.it è 
disponibile il calendario degli in-
contri, che si tengono in tutte le set-
te Zone pastorali, in diverse sedi, 
normalmente nei Consultori, nei 
Centri di aiuto alla vita o nelle par-
rocchie. Le date sono diverse da zo-
na a zona, ma una buona parte dei 
corsi si svolge tra marzo e aprile.

conoscono come funziona la ferti-
lità, in particolar modo quella fem-
minile, che è molto complessa. Ci 
capita molto spesso di incontrare 
donne che alla fine degli incontri ci 
confessano di essere sbalordite 
nell’apprendere quanti processi av-
vengano nel loro corpo e che fino 
a quel momento ignoravano». 

fertilità rispetto all’apertura alla vi-
ta che ha in un determinato mo-
mento della propria storia». 
Qual è il pubblico di questi incon-
tri? «Principalmente - spiega Siva, 
che con la moglie è anche relatore 
per la Zona di Varese - si tratta di 
coppie che vengono a conoscenza 
del percorso durante i corsi di pre-
parazione al matrimonio, ma l’in-
contro è aperto a chiunque voglia 
approfondire l’argomento. Qualche 
anno fa, per esempio, hanno parte-
cipato alcune studentesse di oste-
tricia che volevano approfondire la 
tematica, che era stata solo accen-
nata nel loro percorso di studi».  
«È sorprendente - conclude Siva - 
come in una società che ha sdoga-
nato completamente la sessualità 
l’ignoranza sul tema sia ancora tan-
ta. Sono molte le persone che non 

nerario triennale «Nati per Amare» 
di Azione cattolica. Oggi i relatori 
provengono da due associazioni: il 
Clomb (Centro lombardo metodo 
Billings), che raggruppa insegnanti 
del metodo Billings e La Bottega 
dell’Orefice, che raggruppa gli inse-
gnanti del metodo sintotermico 
Camen.  
La proposta è strutturata su tre in-
contri: nel primo, ci si concentra di 
più sugli aspetti antropologici e mo-
rali della sessualità, nel secondo il 
focus è sulla biologia della riprodu-
zione, mentre l’ultimo appunta-
mento è quello che dà le indicazio-
ni più concrete. «Il percorso comple-
to - secondo Siva - consente di ap-
profondire la conoscenza dei meto-
di naturali e di affrontare tutte le di-
namiche che aiutano una coppia a 
comprendere e utilizzare la propria 

cristiana delle diocesi lombarde. 
Come spiega Lorenzo Siva, che in-
sieme alla moglie Chiara è referen-
te diocesano di «Imparare ad ama-
re», si tratta di «un percorso di ap-
profondimento che vuole permet-
tere alle coppie di vivere la propria 
relazione in modo appagante e 
completo, tenendo conto non solo 
dell’aspetto corporeo, ma di tutta 
la dinamica relazionale dei senti-
menti e della fede».  
Il progetto nasce diversi anni fa da 
un’idea di don Silvano Caccia, allo-
ra responsabile della Pastorale fa-
miliare della Diocesi, con lo scopo 
di riprendere e ampliare gli incon-
tri sui metodi naturali che per anni 
gli insegnanti del C.A.Me.N. (Cen-
tro ambrosiano metodi naturali) 
hanno tenuto a Milano per i giova-
ni fidanzati che partecipavano all’iti-

DI STEFANIA CECCHETTI 

Un percorso rivolto alle coppie 
per approfondire la propria 
sessualità, fertilità e fecondi-

tà. È questo l’obiettivo di «Impara-
re ad amare», l’itinerario nato dal-
la collaborazione di Servizio per la 
famiglia della Diocesi, Azione cat-
tolica ambrosiana e Fe.L.Ce.A.F. (Fe-
derazione lombarda centri di assi-
stenza alla famiglia), che raggruppa 
i consultori familiari di ispirazione 

Tre incontri nelle sette 
Zone pastorali 
per conoscere i metodi 
naturali di regolazione 
della fertilità

«Imparare ad 
amare» è un 
percorso che 

permette alle 
coppie di vivere 

la propria 
relazione in 

modo 
appagante e 

completo

RICORDO

Don Luigi Meda 

L’1 febbraio è morto 
don Luigi Meda. Na-

to a Oreno (MB) nel 
1930, ordinato sacerdo-
te nel 1954, è stato vica-
rio a Lurate Abbate (fino 
al 1963), poi parroco a 
Limido; dal 1975 al 
2006, parroco a Uboldo, 
Santi Pietro e Paolo. 
Quindi residente a San 
Michele Arcangelo a Ore-
no di Vimercate.

Giornata del malato, tutti gli appuntamenti in diocesi
Sabato 11 febbraio la Chiesa celebra 

la XXXI Giornata mondiale del ma-
lato, sul tema «“Scoperchiarono il 

tetto” (Mc 2,4). Una comunità che si fa 
carico del malato è sanata e sanante». 
Presso il Servizio per la Pastorale della 
salute (piazza Fontana, 2) sono dispo-
nibili i materiali della Cei: manifesto, 
locandina, immaginetta, scheda pasto-
rale e liturgica. È possibile ritirarli sen-
za prenotazione (lunedì-venerdì ore 
8.30-12.30 e 14-16, da scaricare su 
www.chiesadimilano.it/salute). 
La celebrazione diocesana della Gior-
nata ha come sempre il suo punto di 
riferimento nella parrocchia di Santa 
Maria di Lourdes a Milano (via Indu-
no, 12). Tra le Messe in programma 
sabato 11, segnaliamo quella delle 10, 
presieduta dall’arcivescovo, e quella 
delle 15.30 con la benedizione euca-
ristica ai malati, e alle 21 la Processio-
ne aux flambeaux con benedizione fi-

nale alla Grotta. 
Sempre sabato 11 febbraio, l’arcivesco-
vo effettuerà due visite con momenti di 
preghiera in altrettante Rsa: alle 11.30 
alla Mater Gratiae di Milano (via Corra-
do II il Salico, 50) e alle 15 alla Santa 
Caterina di Settimo Milanese (via Gio-
vanni Paolo II, 10/12). 
Venerdì 10, invece, vigilia della Giorna-
ta, l’arcivescovo introdurrà la tavola ro-
tonda nella sessione pomeridiana del 
convegno internazionale di medicina 
perinatale in programma all’Hotel She-
raton (via Caldera 3, Milano). Il conve-
gno nasce dall’esperienza dell’Associa-
zione «Difendere la vita con Maria», che 
nel 2015 rese operativo un numero ver-
de nazionale. Fra le problematiche emer-
se quella del disorientamento delle fa-
miglie davanti a malattie o a gravi dia-
gnosi. Il programma prevede al mattino 
le relazioni medico-scientifiche e al po-
meriggio la tavola rotonda, moderata 

da Francesco Ognibene, caporedattore 
di Avvenire. 
Sempre venerdì 10, alle 16, l’arcivesco-
vo incontrerà i medici nella sede dell’Or-
dine provinciale dei medici chirurghi e 
odontoiatri (via Lanzone, 31).  
Così mons. Delpini spiega la ragione 
che sta alla base di questa serie di in-
contri e il messaggio che desidera co-
municare: «Che nessun malato sia solo, 
che nessuna famiglia sia lasciata sola nel 
prendersi cura di un familiare bisogno-
so di assistenza. Non tutti sono opera-
tori che possono curare i malati, tutti 
però possono prendersi cura degli altri. 
Tutti possiamo fare qualche cosa per 
contrastare la solitudine...  Benedette so-
no le persone, le associazioni, le istitu-
zioni che si fanno carico di abbattere 
l’isolamento di chi è malato e delle fa-
miglie che si fanno carico di malati, an-
ziani, disabili». 
E ancora, prosegue l’arcivescovo, «mi re-

co in questi luoghi perché sento un do-
vere di gratitudine. Uno sguardo pieno 
di meraviglia riconosce il bene incalco-
labile che tiene viva l’umanità. Gli ope-
ratori in ambito sanitario e socio-assi-
stenziale sono testimoni di una dedi-
zione ammirevole. Il popolo immenso 
dei volontari, la creatività di associazio-
ni e l’intraprendenza di singole persone 
sono espressione di quella verità buona 
dell’umanità che a stento si nota, ma è 
il segno della gloria di Dio di cui è pie-
na la terra». Infine, conclude, «la ricerca 
della sapienza conduce a esplorare le vie 
della fragilità e della malattia. Sono vie 
che tutti i figli degli uomini devono pri-
ma o poi percorrere. Ma si può esservi 
trascinati per forza, dall’imprevedibile 
contingenza della nostra vita precaria. È 
più saggio praticare la prossimità e la fa-
miliarità che si mette alla scuola del sof-
frire, del limite, del realismo della vita e 
impara a pregare, a pensare, a sperare».«Guarigione del lebbroso», Rosselli


